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Mignoli al «campo universitario» di Ginevra 1944-1945 



Militari sbandati entrati in massa attraversano Novazzano, 17 settembre 1943  



Oltre la rete: arrivi alla spicciolata alla frontiera sud, settembre 1943 



La «quarantena» al campo improvvisato nella scuola di Herzogenbuchsee 



L’internamento al campo ufficiali di Mürren, nell’Oberland bernese 



Docenti rifugiati al «campo universitario» di Mürren, 1944: 

in prima fila Luigi Preti, sul fondo al centro Amintore Fanfani 



Scheda di Ariberto Mignoli al «campo universitario» di Ginevra, 10 aprile 1944 



Pianta degli accantonamenti militari del «campo universitario» di Ginevra 



Ida e Luigi Einaudi nell’esilio svizzero, inverno 1943  



«Ci invitava tutti i venerdì sera, ci offriva caffé e pasticcini, serviti con grande semplicità 

da lui e da donna Ida. Eravamo Formiggini, Mortara, Salto, Banfi, Paretti ed io. 

Voleva sentire il nostro punto di vista e ogni tanto interveniva con garbo “se permette, 

nel suo discorso c’è un po’ di confusione”: questo rivolto soprattutto ai comunisti» 

 

       Ariberto Mignoli, 1993 



«La sera a casa: Chiovenda, Paretti, Gallarati-Scotti figlio, Brichetto e Mignoli. 

Ida offre panini spalmanti di qualcosa e tè. Si discorre di un pò di tutto. Sono tutti 

anticomunisti» 

 

  Luigi Einaudi, Diario dell’esilio (1943-1944), 8 maggio 1944 



«Nessuno meglio del prof. Einaudi credo che questa sera qui potesse parlare. 

Anzitutto perché, come scienziato, egli tende alla verità, che non si fregia di nessuna 

etichetta politica; e poi perché, come uomo, nei giorni oscuri del nostro Paese 

in mezzo alla generale abiezione egli non ha piegato e – con una esigua schiera – 

egli ha incarnato la resistenza morale alla oppressione fascista. 

Per questo tutti noi giovani lo amiamo, per questo soprattutto lo ringraziamo di essere 

venuto questa sera fra noi». 

        

Ariberto Mignoli, Ginevra, 11 luglio 1944 



Studenti del «campo» di Ginevra ai lavori agricoli con i vignerons, 1944 



«Dispense» del «campo universitario militare italiano» di Ginevra 



«bisogna pensare da uomini di azione 

ed agire da uomini di pensiero» (Giuseppe Mazzini) 

 

     Motto del foglio «Giovane Italia», 1945 



«Questo foglio, che raccoglie la voce di tutti i giovani italiani in Isvizzera, vuole 

contribuire al risveglio delle coscienze, profondamente convinto che la malinconia dello 

sconforto e la viltà della rassegnazione non sono fatte per i giovani del nostro popolo. 

Il suo motto è quello degli antichi: 

 

Quelli che sono morti erano i migliori tra noi - Quelli che vivranno saranno i migliori». 
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Ginevra, 8 maggio 1945: la resa del Reich e la fine della guerra in Europa 


